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Per quanto siamo giunti nel terzo millennio e viviamo immersi in un mondo 

tecnologico sempre più raffinato in cui pare non esista più spazio per sogni, 

fantasie, credenze o “fatti inesplicabili”, la realtà è ben diversa! 

Ancora oggi in molti sono affascinati, intimoriti, increduli ed altro se si parla di FANTASMI 

o APPARIZIONI PARTICOLARI. 

Ovviamente è facile ridere in faccia a chi afferma di aver visto o sentito “una presenza 

strana” che non aveva nulla di terrestre.  

Chi non crede a questi argomenti sostiene che dato che non esistono casi corroborati da 

prove assolutamente certe, per forza tutte le “strane esperienze raccontate” sono frutto di 

fantasia malata, bisogno di protagonismo ecc. 

Diversamente i sostenitori affermano che se ogni singola testimonianza può essere 

imperfetta, ma il gran numero delle testimonianze raccolte nei secolo e sotto tutte le 

latitudini costituiscono prove sufficienti della veridicità delle apparizioni. 

In realtà fantasmi, spettri, apparizioni, case infestate hanno popolato leggende, 

finzione cinematografica, televisiva e romanzi di tutti i tempi. 

MA CHI SONO I FANTASMI? 

Il termine “fantasma” deriva dal greco phainesthai: apparire. L’immagine popolare più 

diffusa del fantasma è quella di una figura trasparente coperta da lunghe e fluttuanti vesti 

bianche. 

Molti studiosi concordano nell’accettare questa descrizione che ha il significato di 

esprimere il raggiungimento di un certo grado di spiritualità. 

Ma parecchie testimonianze raccolte negli anni confutano questa tesi e parlano di visioni di 

figure vestite con gli abiti dell’epoca in cui erano vissuti. 

Sull’argomento si sono accese parecchie discussioni tra i ricercatori psichici. 

Le civiltà del passato usavano seppellire i defunti con i loro abiti preferiti. Pensate agli 

antichi Egizi ad esempio, per cui la sepoltura era un rituale importantissimo ed usavano 

porre vicino alla mummia abiti, gioielli, cibo o ciò che la persona aveva di più caro. 



Scherzando un po’ possiamo affermare che le storie raccolte di “fantasmi nudi” sono in 

realtà pochissime, perciò tutto farebbe pensare che queste “figure” abbiano un senso del 

pudore assai più sviluppato di certi esseri viventi..!! 

COSA C’È DI VERO IN QUESTE STORIE?  

Lascio al vostro libero arbitrio trovare la risposta.  

Per ora mi limito a raccontarvi un episodio “ strano” capitato ad un mio 

conoscente, persona assolutamente sana di mente, attendibilissima e fino a quel 

particolare giorno, uno dei più accesi scettici. 

(Per ovvi motivi di privacy nomi, località e date sono state cambiate, per espresso 

desiderio dell’interessato.) 

“….Ero in viaggio di lavoro da circa tre settimane e quel “particolare” giorno 

avrei dovuto raggiungere Los Angeles, ultima e conclusiva tappa, per siglare 

un’importantissima trattativa d’affari avviata da mesi con una famosa 

Multinazionale. 

Per la verità quel giorno non ero proprio del migliore umore, la stanchezza e la 

tensione stavano pesandomi come un macigno, inoltre non vedevo l’ora di poter 

tornare a Roma dalla famiglia per organizzare le vacanze Natalizie 

Il traffico era intensissimo a causa di una gelida pioggia battente che certo non 

aiutava a rilassarsi, ma bene o male raggiunsi l’Aeroporto in perfetto orario. 

 Stavo  imbarcandomi ed avevo spento il cellulare, quando dall’altoparlante mi 

sentii chiamare con urgenza. 

Mi cercava il dott. Radice un collega della sede italiana, cui avevo fatto vari 

piaceri in passato. Mi disse che in quelle ore era giunto un dispaccio per me e mi 

pregava di attenderlo in aeroporto perché era indispensabile, vista la delicatezza 

della trattativa, che me lo consegnasse personalmente.  

Ovviamente mi spazientii, ma non avendo alternative, andai al bar ed attesi. 

Dopo un’ora non era arrivato ancora nessuno, il cellulare del dott. Radice era 

irraggiungibile ed avevo perso l’aereo…!! 

Telefonai alla sede milanese per avere spiegazioni e mi sentii rispondere che 

purtroppo il dott. Radice era stato colpito la notte precedente da infarto ed 

all’alba era mancato. 



Colpito dalla notizia ed infuriato pensando di essere stato vittima di un assurdo e 

macabro scherzo, mi recai all’ufficio della compagnia aerea per mettermi in lista 

d’attesa per il volo successivo. 

Ma sembrava proprio che il destino mi avesse preso di mira e quella sera non 

riuscii a partire, non c’era nulla da fare, così presi alloggio in un Hotel delle 

vicinanze e….accesi il televisore…. 

Impossibile raccontare il mio sgomento sentendo “quella notizia” al telegiornale. 

L’aereo su cui avrei dovuto salire era precipitato in fase d’atterraggio e 

purtroppo non vi erano superstiti…. 

Inutile dire che il mio cellulare confermava la telefonata da me personalmente 

ricevuta dal dott. Radice, esattamente alle 14,20 mezz’ora prima del decollo…!!!!!  

”  

La fenomenologia dei fantasmi solleva uno spinoso ed affascinante problema: l’anima 

sopravvive al corpo? 

In caso affermativo quali sono i suoi rapporti, dopo il trapasso, con il mondo dei 

vivi? 

Anche se è impossibile giungere ad una risposta conclusiva, esistono moltissime 

testimonianze attendibili che sembrano indicare che l’anima esiste, sopravvive al corpo ed 

è in grado di comunicare con il mondo dei vivi, in genere fin quando non ha portato a 

termine un compito specifico o comunque non è in grado di trovare la pace. 

INCREDIBILE…CERTO…MA SE FOSSE VERO? 

 

 

 

 

 


